
Il summit dei Premi Nobel per la Pa-
ce, che ogni anno si raduna per de-
cretare il personaggio che più si è
contraddistinto nel dare «un contri-
buto di rilievo nella lotta per la giu-
stizia sociale e la pace nel mondo»,
ha sciolto gli ultimi dubbi: è Rober-
to Baggio l’Uomo della Pace 2010.
«Un premio al cui confronto - ha
spiegato ieri il Codino - è risibile
ogni altro successo personale e pro-
fessionale. Più importante del Pallo-
ne d’Oro», titolo scontato per un gio-
catore dalle immense doti calcisti-
che, meno scontato è il fatto che a
vincere un premio così sia un calcia-
tore. Ed il primo a farlo è proprio il
Codino veneto, già ambasciatore
della Fao e da poco promosso alla
guida del Settore tecnico di Cover-
ciano.

«Cari amici, fratelli e sorelle, di
Caldogno e di tutto il Veneto... ». Ini-
zia così, in una dichiarazione all’An-
sa, il messaggio di Baggio in procin-
to di partire per il Giappone. Un pen-
siero rivolto alla sua terra «devasta-
ta da una natura che probabilmen-
te si è ribellata alle tante e troppe
mortificazioni ricevute da un’uma-
nità se non colpevole almeno colpe-
volmente distratta. Il mio Veneto
sommerso. La gente che soffre e che
piange chi non ha più e per quel che
gli è stato portato via». Per poi chiu-
dere con un «vi porto nel cuore e
dividerò il premio che mi verrà con-
segnato con tutta la brava gente del-
la mia terra ferita a morte».

PERSONANONPERSONAGGIO

Parole a effetto per un uomo solita-
mente lontano dai riflettori, di un
calcio che già gli andava stretto

quando indossava i pantaloncini, fi-
guriamoci oggi che è tutto veline e co-
pertine. Campione senza tempo, mai
scontato, che ai capricci ha sempre
preferito fare le valige e cambiare
aria, che solo a otto anni di distanza
rinfaccia ora a Trapattoni di non aver-
lo portato in Corea. Pensi all’azzurro
e si materializza la voce raffreddata
di Pizzul e il suo «va’ Baggio, il nostro
cecchino», ancora simbolo di una Na-
zionale con cui ha giocato tanto e vin-
to niente.

Mai una pubblicità, sempre allergi-
co a moviole e talk show, più a suo
agio con personaggi come Bono, Cat
Stevens, Peter Gabriel, Bob Geldof,
tutti insigniti in passato dello stesso
riconoscimento. Istituito nel 1999 su
iniziativa dell’ex presidente dell’Urss
Mikhail Gorbaciov, e con l’ausilio del-

l’allora sindaco di Roma Francesco
Rutelli, fu il suo successore Walter
Veltroni ad assegnare, tre anni dopo
in Campidoglio, il primo Man Of The
Peace a Roberto Benigni. Un titolo
che Robi vince per il suo aiuto alle or-
ganizzazioni benefiche, come per
esempio nella campagna a sostegno
delle popolazioni terremotate di Hai-
ti, e per il suo impegno nella campa-
gna di liberazione della leader politi-
ca birmana, Aung San Suu Kyi.

Destino ha voluto che debba ritirar-
lo proprio in Giappone, paese d’origi-
ne del movimento Soka Gakkai, con
il quale Baggio ha iniziato ad avvici-
narsi al buddismo quando era alla
Fiorentina. Da quel momento Robi
porterà sempre la fascia da capitano
con i colori del Tibet, patria del Dalai
Lama. Un cammino che lo ha aiutato
a riprendersi da un grave infortunio
ai tempi dei viola.

Il finale di carriera è stato all’inse-
gna della provincia, tra Bologna e
Brescia, escludendo la terribile paren-
tesi all’Inter e i continui litigi con Lip-
pi. Finiva così l’epopea di Robibag-
gio, oltre al Pallone d’Oro, nel palma-
res due scudetti, un Fifa World
Player, una Coppa Uefa e un Oscar
del Calcio Aic come giocatore più
amato dai tifosi.❖

«QuellaconilPalermoè laparti-

ta più importante della stagio-

ne». A parlare è Massimiliano Allegri,

allenatoredelMilan. Irossoneri,secon-

di inclassificaa2puntidallaLazio,rice-

vonostaseraaSanSiro i siciliani. «Una

squadra - continuaAllegri -digiocato-

ri giovani e con grandi individualità.

Dovremofareunapartitadigrandeat-

tenzione e sacrificio».Molto probabil-

mente stasera Zambrotta osserverà

unturnodiriposomentresonoconfer-

mati Pirlo, BoatengeYepes. SuRonal-

dinhoAllegri invecenonsi è sbilancia-

to. «Hagiocatocon ilRealMadridedè

uscitoa20minuti dalla fine - hapreci-

sato -domenica l’ho tenuto fuorimaè

ungiocatore importantechedeveda-

remolto e continuare a lavorare».

Nell’InterdiscenaaLeccesiallunga

la lista degli indisponibili: oltre a Sa-

muel (si prevede una lunga asenza),

mancheràancheSneijder. L’olandese,

colpitodaunlievemalorenell’interval-

lo del match di sabato con il Brescia,

non è stato convocato. Torna Dejan

Stankovic.
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«Con il Palermo la gara
più importante dell’anno»

SerieA 11ª giornata
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Brescia - Juventus

Cagliari - Napoli

Catania - Udinese

Cesena - Lazio

Chievo - Bari

Genoa - Bologna

Lecce - Inter

Milan - Palermo

Roma - Fiorentina

Parma - Sampdoria DOMANI 20.45
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p Il riconoscimento è assegnato ogni anno durante il summit dei PremiNobel per la pace

pVincitori nel passato Annie Lennox, Bono, Peter Gabriel, George Clooney e Roberto Benigni

Nonostante questo l’ivoriano è

stato convocato per la gara col

Fulham. Il prof. Massimo Galli,

docente di malattie infettive al-

l’UniversitàdiMilano, èperples-

so:«Andrebbemessoariposo».

Sport

ROMA

Lazio22,Milan20, Inter19,Juventus18,Napo-
li18,Sampdoria15,Roma15,Palermo14,Chie-
vo14,Udinese14,Fiorentina 12,Cagliari 11,Bo-
logna11,Catania11,Genoa 11,Lecce 11,Brescia
10, Bari 8, Cesena8, Parma8.
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World PeaceAward aBaggio
«Ladedica?Agli alluvionati»
L’ex “Codino” è il primo calcia-
tore a essere riconosciuto come
«Uomo della Pace 2010». Prima
di partire il fuoriclasse veneto
ha detto: «Dividerò questo pre-
mio con tutta la brava gente del-
la mia terra ferita a morte».

SIMONE DI STEFANO

Roberto Baggio è attualmente presidente del Settore Tecnico della Federcalcio
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